
L»accordo interconfederale 15apri-
le2009 firmatodaCisl,Uil eConfin-
dustria ha introdotto importanti novi-
tà in materia di regole, procedure di
negoziazione e gestione della con-
trattazione collettiva. L'obiettivo è ri-
lanciare la crescita economica del
Paeseattraverso la contrattazionedi
secondo livelloquale sededecentra-
ta e soluzioneprivilegiatapermiglio-
rare le condizioni salariali di interi
comparti produttivi.Un impulsodeci-
sivo al cambiamento è derivato dal-
la grave crisi congiunturale che ha
colpito anche l'economia del siste-
ma Paese.
Il contesto italiano si caratterizzaper
la presenza di piccole e medie im-
prese. La produzione è delocalizza-
ta sul territorio e il modello prevalen-
te è distante da uno standard di im-
presa di rilevanza nazionale. L'ac-

cordo del 15 aprile, coerentemente
con gli orientamenti emergenti negli
altri Paesi europei, tende a favorire
un ruolo da protagonista alle mi-
croimprese.
La strada perseguita per valorizzare
il secondo livello contrattuale è la ri-
duzione del numero dei contratti col-
lettivi nazionali in favore di una più
estesa applicazione dei contratti
aziendali o territoriali con il compito
specificodi adattare leprevisioni ge-
nerali alle esigenze tipiche del terri-
torio. ¤evidente il legame tra funzio-
ne della contrattazione di secondo
livello e possibilità di crescita delle
retribuzioni reali attraverso la distri-
buzione della ricchezza generata
dabuoni risultati in termini di produtti-
vità.
L'accordodiaprile scioglieancheal-
cuni dubbi in merito ai livelli contrat-

tuali e ai rispettivi ambiti.
La nuova intesa riserva maggiore
spazio alla contrattazione azienda-
le, mentre il livello territoriale entra in
gioco ove previsto.
Applicato alle retribuzioni, il nuovo
modelloopera riservandoal contrat-
to nazionale la funzione di sostene-
re e valorizzare il potere d'acquisto
e al contratto di secondo livello di in-
crementare tale potere. La contratta-
zionedi secondo livello è infatti eser-
citata sulle materie delegate in tutto
o in parte dal contratto nazionale di
categoria ovvero dalla legge e de-
ve riguardare materie ed istituti che
non siano già stati negoziati in altri
livelli di contrattazione.
Rimane ampio margine al contratto
collettivo aziendale di legare le va-
riazioni salariali ai criteri di redditivi-
tà economica, produttività/efficien-
za e qualità. L'obiettivo è redistribui-
re anche ai lavoratori il risultato del-
la produttività che essi contribuisco-
no a realizzare. Il vero protagonista
è l'azienda e la nuova strategia con-
sente di apprezzare concretamente
il rapporto tra impegno e buona or-
ganizzazione, strettamente connes-
so alla "qualità" dell'impresa e delle
modalità di gestione utilizzate.
Rimane il temadelle impreseprive di

contrattazione di secondo livello. Al
riguardo rileva l'introduzione nel
contratto nazionale dell'elemento di
garanzia retributiva. Tale voce retri-
butivaopereràa favoredei lavorato-
ri dipendenti da aziende prive di
contrattazione di secondo livello e
che non percepiscono altri tratta-
menti economici individuali o colletti-
vi oltre a quanto spettante per con-
tratto collettivo nazionale di catego-
ria.
Il quadro finale che emerge può ap-
parire,ma soload unaprima lettura,
paradossale. La risposta all'econo-
mia globalizzata risiede infatti nella
promozione di soluzioni decentrate
della contrattazione collettiva.

Silvia Foffano

Approfondimenti
Per un quadro del dibattito sulla con-
trattazione decentrata dopo l'accor-
do di aprile si segnalano i contributi
raccolti nel Gaetano Zilio Grandi,
Silvia Foffano (a cura di), Sulla con-
trattazione e i suoi livelli, Dossier
Adapt, 12 novembre 2009, n. 21,
inwww.adapt.it. Vedi anche imate-
riali raccolti nell'Osservatorio Retri-
buzione variabile e contrattazione
decentrata del sito.

Filo diretto
con il Centro Biagi/106

TornaJOB&Orienta
Il lavorocheincontraigiovani

Lacontrattazionee i suoi livelli

Torna anche que-
st’annoJob&Orien-
ta, dal 26 al 28 no-
vembre a Verona,
con la 19/a edizione
della manifestazio-
ne dedicata all'orien-
tamento, alla scuola,
alla formazione ed al
lavoro.
”È un tema di grande
contenuto - ha detto
il presidente di Vero-
na Fiere, Ettore Riel-
lo, presentando la
rassegna - perchè
coinvolge la forma-
zione del mondo gio-
vanile e la taratura ri-
spetto all'evoluzione
del mercato del lavo-
ro e alle opportunità
che può offrire”.
All'edizione 2009 di
Job&Orienta saran-
no presenti 450 real-
tà tra scuole, enti di
formazione, univer-
sità, accademie, im-

prese e associazioni
di categorie; 150 ap-
puntamenti cultura-
li, due padiglioni
espositivi per 30 mi-
la metri quadrati.
All'inaugurazione è
previsto l'intervento
in videoconferenza
del ministro dell'
Istruzione, Maria-
stella Gelmini.
Nel pomeriggio del
26 interverrà, inve-
ce, il ministro del La-
voro, Maurizio Sac-
coni. Saranno 70 le
università presenti,
anche dall'Australia.
”E con l'Università

”Juan Carlos” di Ma-
drid - ha spiegato il
rettore dell'ateneo
veronese, Alessan-
droMazzucco - è sta-
ta siglata unaconven-
zione a quattro, che
coinvolge anche le ri-
spettive fiere”. Un
accordo importante
che sarà presentato
nel corso del conve-
gno ”Lavorare nel
mondo”, organizza-
to il 27 novembre.
La connotazione in-
ternazionale ed i for-
ti legami con l'attua-
lità di Job&Orienta
sono stati ribaditi da

Riello: ”Il filo con-
duttore della manife-
stazione è proprio
l'orientamento oltre
la crisi, con i giovani
per cambiare il futu-
ro, in questo momen-
to indubbiamente de-
licato - ha concluso -
c'è la capacità di un
superamento della
crisi da costruire con
i giovani, per dare
forma insieme a loro
al cambiamento, al
futuro e ridisegnare
con loro una visione
nuova dell'econo-
mia, rispetto ad un
modello che ha mo-

strato tutta la sua fra-
gilità e insostenibili-
tà”.
La rassegna alla Fie-
ra di Verona que-
st’anno coincide con
l'avvio dell’attesa ri-
forma della scuola
superiore, con que-
sto evento che offri-
rà agli studenti op-
portunità di com-
prensione e di orien-
tamento nel loro per-
corso formativo.
Il filo conduttore del-
l’edizione di que-
st’anno è rappresen-
tato dall’orientamen-
to oltre la crisi. Con i

giovani per cambia-
re il futuro. Un tema
declinato in molti de-
gli appuntamenti -
convegni, dibattiti e
seminari dedicati
agli addetti ai lavori,
docenti e dirigenti
scolastici, formato-
ri, orientatori, ma an-
che ai giovani e alle
famiglie. Esperti e te-
stimoni dei mondi
della scuola e della
formazione, della ri-
cerca, della politica
edell’economia, por-
teranno il loro contri-
buto sulle novità nel
riordino degli istituti

tecnici e professiona-
li, l’orientamento co-
me strumento fonda-
mentale delle politi-
che attive per una vi-
ta buona, il lavoro al-
l’estero, l’alternan-
za tra scuola e lavo-
ro, i nuovi modelli
della comunicazio-
ne giovanile, le figu-
re professionali più
ricercatedalle impre-
se e i titoli di studio
maggiormente spen-
dibili sul mercato
del lavoro secondo
la lettura delle proie-
zioni Excelsior. Si
parlerà pure della
musica come mate-
ria insegnata nelle
scuole ma anche co-
me ambito specifico
di formazione e di in-
serimento professio-
nale possibile.

G. Ga.

Un milione di lavora-
tori ha usufruito, nel
2009, della tassazione
agevolata sul salario va-
riabile deciso con la con-
trattazione decentrata.
Lo ha annunciato il mini-
stro del Lavoro Maurizio
Sacconi sottolineando
che l'intervento ”ha avu-
to un onere significativo
e superiore alle previsio-
ni”. Numeri alla mano,
dal ministero fanno sape-
re che la spesa prevista
inizialmente era di 700
milioni di euro. Sacconi
ha sottolineato che 1 mi-
lione di lavoratori ha usu-
fruito di questa tassazio-
ne agevolata sul premio
di produttività anche se
c'erano dei limiti sia sul-
la retribuzione comples-
sivasia sul salario sogget-
to a questa tassazione
agevolata.
Il ministro ha preso impe-
gni precisi rispetto a que-
sto punto, sottolineando
che lo sgravio sarà proro-
gato anche nel 2010. Pro-
prio il nodo delle proro-

ghe è uno di quelli centra-
li in questi giorni di lavo-
ri parlamentari. Sul tavo-
lo, infatti, restano diversi
capitoli ancora da rifinan-
ziare compiutamente,
con una discrepanza tra
richieste e risorse real-
mente disponibili che si
aggira su diversi miliardi
di euro.
In questo periodo si parla
molto di incentivi sul la-
voro, visto il pacchetto
che, attualmente in ”ge-
stazione” alla Camera,
dovrebbe rientrare nella
partita della Finanziaria.
Nella prossima distribu-
zione delle risorse rien-
trerà anche il settore agri-
colo. La rassicurazione è
arrivata ieri dallo stesso

ministro del Lavoro do-
po che dalla
Confagricoltura era ar-
rivata la richiesta di non
essere tagliata fuori dai
giochi. In un comunica-
to, l’organizzazione im-
prenditoriale ha chiesto,
infatti, ”di essere compre-
sa nel progetto del Welfa-
re che prevede un bonus
per chi ricolloca i cassin-
tegrati”.
Sacconi, come detto, ha
rassicurato sulla portata
ampiadelle misure, sotto-
lineando come queste
valgano ”per tutti i datori
di lavoro”. Dati alla ma-
no, le stime sul lavoro ne-
ro in agricoltura, secon-
do i numeri di
Confagricoltura, segnala-

no anche una progressi-
va integrazione nel siste-
ma lavoro degli immigra-
ti. Nel primo trimestre
dell’anno si è registrata
una leggera flessione de-
glioccupati (-2% per ope-
rai a tempo determinato
e -5% per i contratti inde-
terminati), accompagna-
ta a un ricorso molto più
contenuto di altri settori
produttivi alla cassa inte-
grazione. Dei 1,5 miliar-
di di euro sin qui conces-
si in deroga, il settore ha
utilizzato in tutto 8 milio-
ni di euro. Crescono le
imprese a conduzione ex-
tracomunitaria, negli ulti-
mi anni aumentate del
26,3%. Si tratta di quasi
7 mila aziende agricole,

cui si affianca una quota
sull’emerso che nel 2008
sfiora il 13% del totale
degli addetti in agricoltu-
ra. Resta complessa la
questione dei voucher.
Se da Confagricoltura ar-
riva un plauso nei con-
fronti di questa misura,
la Cisl ha sottolineato co-
me sicuramente, attraver-
so questa misura sia
emersa in modo positivo
una quota significativa
di lavoro che in preceden-
za era svolto ricorrendo a
prestazioni irregolari.
Proprio per questo moti-
vo, la Cisl continua a
chiedere un coinvolgi-
mento sistematico delle
parti sociali, per effettua-
re un monitoraggio sul la-
voro accessorio, affin-

chè lo strumento dei vou-
cher venga ben utilizzato
e non diventi il pretesto
per rendere meno stabile
il lavoro ordinario.
Allo stesso modo, pro-
prio in virtù della rilevan-
za che questo fenomeno
sta assumendo, risulta
sempre più necessaria
una regolazione sociale
che renda effettivo il rife-
rimento di un voucher
per ogni ora di lavoro,
contro ogni tentazione
elusiva. E’ pure impor-
tante che questi periodi
di lavoro possano diven-
tare utilizzabili anche ai
fini della maturazione di
requisiti per l'accesso ad
eventuali prestazioni so-
ciali.

Giuseppe Gagliano

PACCHETTOINCENTIVI:
AIUTI ALL’AGRICOLTURA
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